
Nel pieno della fase organizzativa l’edizione 2023 dell’Ultra Trail Mugello che si terròà a badia di Moscheta
il prossimo 30 aprile.

L’evento, organizzato dall’associazione Mugello Outdoor,  è  promosso e sostenuto dall’Unione Montana
Comuni Mugello per la valorizzazione del territorio e dell’attività sportiva e ludico-motoria nel Complesso
Demaniale Giogo Casaglia.

Un  gruppo rinnovato  di  organizzatori  sta  lavorando a  questa  ottava  edizione  che  porta  come slogan:
“ANOTHER  STEP  INTO  THE  WILD”.  Una  edizione,  spiegano,  che  intende  andare  avanti,  oltre  le
problematiche  del  covid  che  la  hanno  fermata  per  due  anni  e  che  ancora  nel  2022  avevano  pesanti
strascichi, ed in cui nuove forze giovani e vitali  stanno dando un impulso ed un entusiasmo rinnovato.
Dall’altra parte però c’è il  ritorno all’anima originaria e più pura di questo sport  e dell’evento in cui si
celebra e si  vive pianamente il  rapporto con il  nostro Appennino più selvaggio e naturale. Innovazione
dunque ma con legami strettissimi  con le origini  della  manifestazione e con l’ambiente.  Saranno tante
quindi le novità con l’obiettivo dichiarato di aprirsi sempre più all’esterno come visibilità ed ospitalità, ma
tenendo ferme le radici  territoriali  della  manifestazione coinvolgendo prioritariamente attori  e prodotti
locali.

Il  legame di  protezione e tutala dell’ambiente viene rinnovato e sancito tramite l’adesione al  progetto
dell’International Trail Running Association denominato “ITRA green program” che prevede una serie di
protocolli  ed  accorgimenti  per  garantire  il  massimo  della  sostenibilità  ecologica  di  questo  tipo  di
manifestazione. 

Tra le novità di questa edizione spiccano i due percorsi destinati all’attività outdoor più “slow”: il Trekking e
la Passeggiata della bioDiversità, rispettivamente 11,5 e 6 km; aperti a chiunque pratichi o voglia avvicinarsi
al  trekking  ed  al  viaggio  in  natura.  Il  nome  bioDiversità  ci  ricorda  non  soltanto  il  grandissimo  valore
ecologico degli ecosistemi che ospitano i percorsi, ma anche l’importantissimo ruolo della diversità che,
come in natura garantisce stabilità e ricchezza per gli ecosistemi, tra le persone fornisce occasione di sintesi
e forza per il superamento delle difficoltà. Proprio sulla base di questo concetto i due percorsi vogliono
essere una occasione di sport inclusiva e sono aperti a tutti, anche al mondo della disabilità. 

Altra novità è l’istituzione di  un premio speciale per i  primi che transiteranno al  Monte Acuto: il  Gran
Premio  della  Montagna  denominato  “Lupo  a  Monte  Acuto”.  Un  trofeo  creato  in  memoria  di  Filippo
Baldassarri, associato Mugello Outdoor che proprio su questo percorso ha corso la sua ultima gara. Vuole
essere, spiegano gli organizzatori, un ricordo di gioia e genuina convivialità perché questo Filippo portava
con sé quando praticava il nostro sport.

Ritorno  al  passato  invece  per  il  “minitrail”  corsa/camminata  destinata  ai  più  piccoli  con  lo  scopo  di
avvicinarli al mondo del trial e dello sport in natura. Non si tratta di una gara, ma di un percorso in natura
da  vivere  con  lo  spirito  originario  del  trail  running  attraverso  l’immersione  negli  stupendi  ecosistemi
forestali di badia di Moscheta all’insegna del rispetto.

 










